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?Rix{ESS4

11 presente glornalino vuole essere un motivo di critica costrutti-
va a tutte que11e manifestazioni, di carattere prettamente scout,
che si svolgono nel nostro gruppo.
Sia chiaro, comunque, che, uni tamente a tole criti,ca, in queste
pagine si potranno altresì rinvenire e l-e attività che intendia:no
svolgere e i1 programma che intend J-amo seguire. Inoltre alcune
pagine saranno dedicate ad rina esposizionerprettarnente tecnica, di
nostre specialità ( natura, pionerismo.. ...), curata a turno dà
tutti o quasl 1 componenti i1 C1an. Sicuri di un bencvolo accogli-
mento di questa nostra iniziativa, siamo speranzosi ne1 vostro con-
tributo, affinchè si- posse" c ont j"nuare e si possa avere completo
successo. Ricordiamo altresì che è la prima vol-ta che ci trovj.amo
inpegrrati in una attività de1 genere e, ne1 chierlervi di voler
comprendere e perdonare eventuali stonature che certamente saranno
riscontra"bili nelle pcgine seguenti, vi inviticmo ad apprezzare,
almeno, 1a nostra buona volontà e a. fc.rci- pcrvenire materj-a1e e
conslg1j- per un più facile e mlgliore svolgimerrto de11a nostra
opera.

Grazj-e; Il CIAN

11 Clan è così composto:
D0ì[ Canepa : Assistente
IINO Barreea: Capo Clan
}{ARCO Canepa: }4aestro dei llovizi
ALIJSSIO Robottl : detto Pulce
GIANI'RAIICO piarcenaro: tr Cimi-niera
MARINO Cortese : (in attesa)
MAURo (Io ) Torielli : detto l,Iagi11a
RINO Mastroeni : I Mostro
MAURO (2") Sotaìri : rt Sighiri
El{RIC0 Benedetti 3 rr Pertica
IIARIO Campanella : rt Din, don, dan
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Yenercll 31 ottobre sl è svolto al- Deserto di Yatazze 11 passagglo,
nei novizl , di alcuni ragazzi. }la cerimonla si è svolta 1n una
suggestlva cappella; ; raduhatà lntorno a nol era tutta 1a comu-
nlta Capl .tra.nne Atol1o Roncal-J.o, a1ias.Balin, che per difficolta
tecnichè (causa Ia porta troppo steetta) ò riirasto iuorl .
Crerano tutte Ie più alte oersonal-ita 1oca1i. ma tutti slC I erano tutte le pi te personaÌita 1ocali, ma tutti sl senti-

mo a raggiuagere Ia nostra meta. Dolo aver
nontato la tenda, assj.stemmo ad una scena
molto patetj-ca: ctera Sighiri in ginocchio
che supplicava Campanella di non svegli-ar1o
durarite 1a notte con if suo solito Din Don
Dan. Dopo aver acceso i1 fuoco fummo co-
stretti a fare la nostra buona azione quo-
tidiana, ascoltando Marco Canepa e 1a sua
armonica. Soltanto alle due de1 ma.ttino
d.e cidemmo di andare a d.orioire .
fI mattino successivo si levò sonoro uno
scampanellio, sui nostri occhi stanchi sce-
se una lacrima: era i-1 patetico risveglio
di Camparrella. Dopo alcuni brevi litigi,
ri-prendemmo i1 cammino; al Deserto vi era
un radu.rio di Capi Sq. Ad. un tratto vedem-
mo arrivare verso di noL una massa ambulan-

vano a1 sicuro perchè protettl da1 grande Rovegnoski Stefanoskl
membro de11a protezione civile ru.ssa. tr'lnlta 1a cerlmonia siamopartitl guidatl da1 grand e lino, arbitro sopraffino. Dopo paxec-
chie Lncertezze su11a scelta de1la strada (òtera già chi vòleva
tornare a casa) ci siemo affidati a1 buon senso di Mastroeni a1
qùa1e abbi-amo chiesto quale fosse 1a strada giusta; clando rettaai suoi consigli, dopo parecchla strada, awistammò Ia, Corslca.
Demora\izzati, stanchi ed. affamatl riuscim- -_..à,\_.

,'l @
te di. pentole, tegami, batterie, tefi militari.recc.ecc. {lotto iquali scoprimmo il- grande Rovegnoski, che come tutti sanào, è an-
che iI eamallo ufficiale de1 Riparto Kiwj. Traseorse cosl- anche Iamattila. 11 pomeriggio ci vide tutti in gran forma per i grandittgiochl in programma. Soltanto 1a sera ci ritrovamrno tutti à,accor-
do di ritornare a Sestrj.. .A.rriverti in sede ci accorgemmo di una
cosa a quasi tutti grad.lta r avevano diment j-cato l,iastroeni a1 De-serto. Nessuno si offerre di andarlo a riprendere I ed ancora oggiegli si troya nell-tufficlo d.egli oggetti Èmarriti, sperando chè-qualcuno 1o vada a prelevare.
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AIESSIO e GIANFMNCO

rt Fuoco

l{e11a notte silenzi-osa
d.a lontano s I od.e i1 mare :
ler sua onda senza posa,
1r acqua intorno sussurrare

lralto cielo nae stos o
mllle stelle fa bri1le-re:
presso i1 fuoc o , :ilenzios o
Lo scout veglia per pregare:

0 Slgnore, o mio Signore,
voglio anchtio venir lassù:
Tu stai sempre ne1 mi.o cuore,
Gesù mio, o buon Gesù!

J<

di Lngelo Maggio C. Sq. rrCastorirr
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Cri tic ? de l_Ie§,!:èggi q

Dopo 1a solita mezzora pcrsa a far niente i Capoccla si sono f1-
naluente decisi a chiaunarci. Semì:rava più che altro un pastore che
richiamava tr:l gregge, giacchè nessuno di nol sapeva dove andava.
Infine ci sj-ano sistemati, eon noi futuli novizi, in ul angolo come
appestati. Poichè non nostro gruppo sperare in rur pò d.i stile nel1e
cerimonie è pura utopia, ùravamo preparati a ved.erne di. tutti i co-
1ori. Ma a questo puntc, nonostante tutto, era uso che i1 capo
squadriglia uscente dopo aver fatto i relr-tivi gridi di squadriglia
conscgnasse i1 guidone a1 Capo Reparto. Perd.uta questa usanza,
nentre noi s tava.lro 1ì a guard are , il nuovo Capo Riparto ha f atto
i1 solito discorsetto d.i circostanza, seguito da 3alin che non ha
fatto altro che rlpetere che non aveva niente da d.ire.
fnfine si è provrreduto alltinvestitura dci nuovi Capi Squadriglla.
Ai miei templ si usava u.na particol:Lre formula inolto sinile aIla
Promessa con 1a quale si- garantLva di g$idare sempre su11a giusta
via 1a Squadriglla, ecc...... Etiam ista delecta c&rme (n.d.r. tra-
duzione per inòompetenti e profani: distrutta a,nche questa formula)
Rinald.i ha dato i soliti rrbacchirr ai Capi Sc1 . , come un barmen serve
urr caffè (?) (1) Comrmque, fatta que sta- pagliàcciata di passaggio,
cj, siamo dlxetti per Cogoleto, Quì, a parte che non trovar.amo Itinl
gresso de11a Chicsa, tutto si è svolto nei migliori dei modi.

1'1AUR0 20

(t n.a.r.) nato i1 tono prettamente oscuro e provocatorio di
questrultima rrallegoriarr, 1i" redazlone tiene a precisare
ai signori barrnen eventualmente offesisi che essa è stata
inserita tramite Ia corruzione clii:ffi-Tffografo (I.{astroeni,
da Gianfra.nco abitcrrte in via Fabriz j-o de1 Cametto, te-
lefono +25716. I signori barmen sono pregati perciò di
ivi indiriz zare le l-oro rirrendic a-zi. onl .

GrazLe.
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= pag. 5

Questo articolo è 11 primo di una
giornale; 1t argomento valierà ma
scout ( natura, topografia, ccc.)

-'; ::--t^__'+.!&FFiEi!étt!tEEi

serie che comparirà su questo
si tratterrà sempre de11a tecnica

T COIEOTTERI

la raccolta di coleotteri è forse iI passatempo che più si adatta
all-e nostre norma"li attività: non occorre materiale ingombrante o
costoso e gfui esemplarj- raccoltl possono poi_ essere clàssificatl
durante ].e adunanze i-n sede.
Prima d.i iniziare 1e nostre riccrche r. bisogna avere alcr;ne conoscen-
ze del1a loro anatomia: i coleotterj. hanno due paia di ali, uno for-
mato cla a1i roembranose atte a1 vol_o, ed uno costituito da due a1i
coriaeee che hanno la funzione di proteggere le prime. Essi hannotre paia di zampe ed i1 loro corpo si presenta, quasi sempre, lucen-te e dagli svariati colori. I coleotteri si -brovano un pò doirunque
ed in quesi- tutto il- periodo dellr anno; il period.o piÌr propj-zio per
la raccolta è 1a primavera. I luoghi dove è più facile trovare còl_eot.teri sono: sotto 1e pietre, sotto le cortecce, ai pied.i degli albe-ri, sul1e erbe, sugli alberi, nei cadaveri, ne1lo sterco, nei formi-cai, neg1-i stagzri e nel1e grotte.
f Coleotteri si- possono cattu-rare con fe mani (sono pochissimi icoleotteri pericolosi. per i} lancj.o di acido formico che possono
eme_ttere, peraltro cluasi de1 tutto innocuo), o con ur retino per far-
fa11e. Appena catturati li dovrete uceidere'sul posto oppure lotre-te portarli a ca-sa rinchiusi in scatolette.

( c ontinua )

AII]SSIO
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].,a redazione de1 nostro giornalino ha deciso ,1i intrarprendere , c o1
pgbb11c9r-una rubrica ove si tratti sia di a_rgomcnti òoncernentilrattivita scoutistlca, sia di attualità variò. 11 rispettabilepubblico è invitato a_farcl perveni.re i suoi quesiti di argomentl
che desj.dera vengano da noj- trattati. la redadione è al_treEi ai_sposta a pubblicare eventual-i i:::ticoli e note di critica inviatecida chiunque desideri collaborqfe.

Sicuri ehe non nancherete di forni-rci la vostra
col-Laborazione, distintarlente vj- sal-utiamo.

IA F.EDAZIONN
Pubbl-j-chiamo ne1 frattempo a_ pag. 3la poesi-a del Sig.A.ltaggio.
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- STORIE DI U}I II]NGO Er_ENgs%_pi ll{ NRXMITN. SOII?AR]O ED AITRN

Note drautore
Un giorno, forse mi sentivo sconfortato, forse no, bene, quel gior-
no ho pensato di scrivere vi"gnette. Nd ho preparato dieci, molto
prolifico per i1 primo glorno, ne ho fatte tre copie ed ho i-nizia-
to una distribuzione. Sono piaciutet Ah gaudio, mi sono sentito
sublto meglio, ma, se non ero più sconfortato, come potevo scri-
vere vlgnette che si basano sul1a psicologia di funghi velenosl
e dl eremiti solitari?
Iio cercato disperatamente di dlsperarmi, nul-l-a ! E'ro più contento
de1 solito, acci-denti! Come fare? Rassegnarmi a lascj.are J-ropera
incompiuta? 0h no! lii sono messo a sedere ed. ho canbiato argomen-
tor: vignette su vermj. ed affini. Mi son venute bene pure que11e,
ma lrunico scontento ero io! A ne non piacevano! ,{vevo ritrovato
1o sconforto primitivo, benlssLmo; mi sono messo a1 lavoro ed ho
scrltto vlgnette di uccell-l spennacchiati e d.i alberi spogli.
tsono piaciute !l tr'antastico, mi sono esaltato talmente che ora
riesco a trovare tranqui-l1amente 1o sconforto necessario per scri-
vere vignette su funghi velenosi.
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.. I-a m1a prima gtta come Rover, ma anche I.a rnia prine
gita in assoluto! Iuscio a v.,i le conclusionil
anclarsene in giro in camici.-L (con un golf sotto, giacchè di
questa stì,.glone nnn si soffre i1 caldo), piintiLì-oni corti (ma
non stretti: ci stò due volte dentro!) e c.,n hnto di zoino
su1le spr-i11e potrà sembrr_irer r chi.r tutto questo è abituato,
]-i-r c osa più nllturr:le del mondoe tnu vi ;sslcuro che io n ot1 ni
sentivo perf ett.rmente .r rnio lgio. Comunque, nonostr.nte oode-
sta ac c onc ii..tur.ì, brr.lditnzosr:mente seg,.tivo gIi altri che pro-
cedevano il p,rsso notevol-menbe sostenuto per un percorso, per
i1 nomento, pi.ìno. " ir{l clulnd o fui l:,1 piè di urr colle giunto'r
Itri ircColgo che bti cnsi tir.lvr,no sù con l_o stesso passo.
- Cèr.i. sbuff, dico, sbuff, sbuff, .... m. vi pc.re .... questo

. .. . eeff . ,.. il modo, sbuff . , sbuff , I di c:imrai-n3re. . .? -Iico, dopo un !ò r ma mi accorgo, che i-r c.lusa del nrio stess o
sbuffare, ncssuno ha sapito niente e per risp::rm.lare fj.ato
rinulcio a ripetere i1 mio disperato appello e tiro erÒicanen-
te av;rnti. Notrte che, prlrf,isolare i:tsigniflcante, canminiano
c ompletarmenrte aÌ bui.ol provav o sì ;r, dilatirre 1e pupille mn
nonostrnte notevo1.i sforzi non riesco nelJ.rintento; cosicchè
piùr volte mi trovo ir dover rimedii-ire con qualche acrobaziu ad
un brusco spostamento del- baricentro caus.:to d.: un si-tsso o da
una. buca imprevvista. 1\{a f iniilmente siemo irrrivati sul luogo
prescclto; mez,zùt\otte, urì freddo canet Nonostante tutto i
baldi ragilzzj, si p-ccendono uJr fuoco, si siedono per terra e
dopo y1 certo tempo dedicato a].li-l ginnastica per Ie ganasoe,
si mettono, in un.r notte senzù 1r-ula, ad u1u]--ìre al].a stessa
innù e canzonl . Così fino a.]-l_e due. poi finafmente a letto,
" tr'inalmentcrr fo avevo aìggiunt o io prima dl provure tr dormire,
ma dopo lreroico tentr:tivo ho ben pensat o che sarebbe opp orls-
no togl-iere questo avverbio diffirm.rt ore. fn otto iJ1 un;l tenda,
con un silcco a pelo corto (n.d.r. i1 s,rcco a pe]-o è quc11o
i.:ì,-piìrtenente ar Gorziglia Danilo, uno sc;].ut del Kiwj I .:1èc
m. 1r3O) -col" vicino che russa m.lledettlmente (n.d.r. Gianfrrnc o
lfiarcen.-rro) ? c on i piedl, sebbcne dcntro iI s:.rcco r,. pe1o, ben
fuorl dil1la tenda (sono a.lto m. 1190 e prcprio al"l_ raLtezza del
miei piedl c'er.r una apertura nel.la tenda); voglio vedcre chi,
nuovo .ì questi inconvenienti, riuscirebbe a dormire. Aggiun_gete che i1 giorno dopo ho f..,tto non sò quanti chilometri con
1a tenda in spa]-la (credevo che pes.tsse 4 chi].i invece ne pesa,
141! ), s omm.e.te a questo diversi giochi pi.ù o meno violenti
(sbucci,ature e contusioni-v::rie) ed otterrete un grado di
fre s che zza c on j.J- quale s on o giunt o a ca sa .

3eh..., comunqÌte..., in gener.:J.e , mi sono divertito...l lll
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